
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                           anno XVIII n. 30  del 27/7/2025
 

CHIEDETE E VI SARÀ DATO 
 

Nell’odierna pagina di Vangelo, san Luca narra le 
circostanze nelle quali Gesù insegna il “Padre nostro”.  
Un giorno i discepoli aspettano che Gesù concluda la 
preghiera e poi chiedono: «Signore, insegnaci a pregare». 
Rispondendo alla domanda esplicita dei discepoli, Gesù 
non dà una definizione astratta della preghiera, né 
insegna una tecnica efficace per pregare ed “ottenere” 
qualcosa. Egli invece invita i suoi a fare esperienza di 
preghiera, mettendoli direttamente in comunicazione col 
Padre, suscitando in essi una nostalgia per una relazione 
personale con Dio, con il Padre. Sta qui la novità della 
preghiera cristiana! Essa è dialogo tra persone che si 
amano, un dialogo basato sulla fiducia, sostenuto 
dall’ascolto e aperto all’impegno solidale. E’ un dialogo del 
Figlio col Padre, un dialogo tra figli e Padre. Questa è la 
preghiera cristiana. 
Pertanto consegna loro la preghiera del “Padre nostro”, 
forse il dono più prezioso lasciatoci dal divino Maestro 
nella sua missione terrena. Dopo averci svelato il suo 
mistero di Figlio e di fratello, con quella preghiera Gesù ci 
fa penetrare nella paternità di Dio attraverso la via della 
confidenza filiale. È un dialogo tra il papà e suo figlio, del 
figlio con il papà. Ciò che chiediamo nel “Padre nostro” è 
già tutto realizzato in noi nel Figlio Unigenito: la 
santificazione del Nome, l’avvento del Regno, il dono del 
pane, del perdono e della liberazione dal male. Mentre 
chiediamo, noi apriamo la mano per ricevere. Ricevere i 

 doni che il Padre ci ha fatto vedere nel Figlio. La 
preghiera che ci ha insegnato il Signore è la sintesi di 
ogni preghiera, e noi la rivolgiamo al Padre sempre 
in comunione con i fratelli. A volte succede che nella 
preghiera ci sono delle distrazioni ma tante volte 
sentiamo come la voglia di fermarci sulla prima 
parola: “Padre” e sentire quella paternità nel cuore. 
Poi Gesù racconta la parabola dell’amico importuno e 
dice Gesù: “bisogna insistere nella preghiera”. A me 
viene in mente quello che fanno i bambini verso i tre 
anni, tre anni e mezzo: incominciano a domandare 
cose che non capiscono. Nella mia terra si chiama 
“l’età dei perché”, credo che anche qui sia lo stesso. 
I bambini incominciano a guardare il papà e dicono: 
“Papà, perché?, Papà, perché?”. Chiedono 
spiegazioni. Stiamo attenti: quando il papà 
incomincia a spiegare il perché, loro arrivano con 
un’altra domanda senza ascoltare tutta la 
spiegazione. Cosa succede? Succede che i bambini si 
sentono insicuri su tante cose che incominciano a 
capire a metà. Vogliono soltanto attirare su di loro lo 
sguardo del papà e per questo: “Perché, perché, 
perché?”. Noi, nel Padre Nostro, se ci fermiamo sulla 
prima parola, faremo lo stesso di quando eravamo 
bambini, attirare su di noi lo sguardo del padre. Dire: 
“Padre, Pdre”, e anche dire: “Perché?” e Lui ci 
guarderà.                         (Francesco, angelus 28/7/2019) 

 
 

1–2 AGOSTO INDULGENZA PLENARIA DELLA PORZIUNCOLA 
 

CONDIZIONI PER RICEVERE L’INDULGENZA 
 

- Dal mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 agosto:  
  visita a una Chiesa Francescana o ad  una Chiesa Parrocchiale e recita del  

 

PADRE NOSTRO 
 

Io CREDO in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

 

Si conclude con la recita di PADRE, AVE, GLORIA secondo le intenzioni del Sommo Pontefice 
 
 

- Confessione Sacramentale e Comunione Eucaristica (negli otto giorni precedenti o seguenti). 
 

- Disposizione d'animo che escluda ogni affetto al peccato, anche veniale. 
 

L'Indulgenza plenaria della Porziuncola si può lucrare, nel corso dei due giorni prescritti, solo UNA VOLTA. 
L’Indulgenza è APPLICABILE O A SE STESSI O ALLE ANIME DEI DEFUNTI 

 



CALENDARIO S. MESSE DAL 27 LUGLIO AL 3 AGOSTO 2025 
 

XVII settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 26 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Domenica 27 Luglio 
 

XVII Domenica del tempo ordinario 
Giornata dei nonni e degli anziani 
 

Gen 18,20-32   Sal 137   Col 2,12-14    Lc 11,1-13 
Chiedete e vi sarà dato. 
  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (secondo intenzione offerente) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 28 
 

Es 32, 15-24. 30-34   Sal 105   Mt 13, 31-35 
Il granello di senape diventa un albero, tanto che gli 
uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami. 
 

 

ore 8 S. Messa  
          
ore 20.45 S. Rosario presso l’oratorio Zuccardi in via Vettigano  
           

 

Martedì 29 
 

S. Marta 
 

Es 33,7-11; 34,5-9.28   Sal 102   Mt 13,36-43 
Come si raccoglie la zizzania e la si brucia nel 
fuoco, così avverrà alla fine del mondo.  
 

 

ore 8 S. Messa  
           
 
 

 

 

Mercoledì 30 
 

Es 34,29-35   Sal 98   Mt 13,44-46 
Vende tutti i suoi averi e compra quel campo  
 

 

ore 8 S. Messa  
           
 

 

Giovedì 31 
 

S. Ignazio di Loyola 
 

1Gv 4,7-16   Sal 33   Gv 11,19-27 
Io credo che sei il Cristo, il Figlio di Dio.  

 

 

ore 8 S. Messa  
           
                  

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 1 Agosto 
 

S. Alfonso Maria de’ Liguori 
 

Lv 23-37  Sal 80   Mt 13, 54-58 
Non è costui il figlio del falegname?  
Da dove gli vengono allora tutte queste cose? 
 

 

ore 8 S. Messa  
         (in suffragio di Wilde ed Enrico) 
 
 

 

Sabato 2 
 

Lv 25,1.8-17   Sal 66   Mt 14,1-12 
Erode mandò a decapitare Giovanni  
e i suoi discepoli andarono a informare Gesù. 
 

 

 

ore 8 S. Messa nell’occasione del perdono di Assisi 
          con lodi Mattutine   (in suffragio di Mauro Bianchini) 
          

        segue ADORAZIONE EUCARISTICA per tutta la mattina 
        il parroco sarà a disposizione per le CONFESSIONI  
 

ore 12 Ora media e Benedizione Eucaristica 
 
 

 

Domenica 3 Agosto 
 

XVIII Domenica del tempo ordinario 
 
Qo 1,2;2,21-23  Sal 89   Col 3,1-5.9-11   Lc 12,13-21 
Quello che hai preparato, di chi sarà?  

 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa    
              (in suffragio di Massimo Cipolli)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

La nostra parrocchia ha organizzato un pellegrinaggio a Roma (in giornata) per domenica 7 settembre 
nell’occasione della canonizzazione dei beati Carlo Acutis e Pier Giorgio Frassati.  
La proposta è rivolta principalmente ai ragazzi delle superiori, ma è aperta anche a chiunque altro voglia 
partecipare. Il costo è di 60 €, tutte le informazioni sono pubblicate sul sito della parrocchia. Le iscrizioni verranno 
raccolte fino ad esaurimento posti pullman (riferimento Simone Iemmi). 
 

 



DOMENICA 27 LUGLIO 
XVII Domenica del tempo ordinario – anno C 

 
 

Canto di inizio 
 

Vieni, vieni Spirito d'amore, 
ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni Spirito di pace, 

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 
 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 
insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via,  
insegnaci tu l'unità. Rit.     

 
Atto penitenziale 

 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

COLLETTA 
Preghiamo. Signore e creatore del mondo, Cristo tuo 
Figlio ci ha insegnato a chiamarti Padre: invia su di noi lo 
Spirito Santo, tuo dono, perché ogni nostra preghiera sia 
esaudita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen 

oppure 
 

O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla 
esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua 
misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo 
saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei 
beni eterni. Per il nostro Signore..-  
 
Prima Lettura     
Dal libro della Genesi 
 

In quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e 
Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto grave. 
Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il 
male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!». 

Quegli uomini partirono di là e andarono verso 
Sòdoma, mentre Abramo stava ancora alla presenza 
del Signore. Abramo gli si avvicinò e gli disse: 
«Davvero sterminerai il giusto con l’empio? Forse vi 
sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi 
sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per 
riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano 
da te il far morire il giusto con l’empio, così che il giusto 
sia trattato come l’empio; lontano da te! Forse il giudice 
di tutta la terra non praticherà la giustizia?».  
Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta 
giusti nell’ambito della città, per riguardo a loro 
perdonerò a tutto quel luogo».  
Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al 
mio Signore, io che sono polvere e cenere: forse ai 
cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi 
cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la 
distruggerò, se ve ne troverò quarantacinque».  
Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là 
se ne troveranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, 
per riguardo a quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il 
mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno 
trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò 
trenta». Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio 
Signore! Forse là se ne troveranno venti». Rispose: 
«Non la distruggerò per riguardo a quei venti».  
Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora 
una volta sola: forse là se ne troveranno dieci». 
Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei 
dieci». 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai risposto.  
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. Rit.     
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. Rit.     
 

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 
Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita;  
contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano. Rit.     
 

La tua destra mi salva.  
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 
 

Fratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con lui siete 
anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che 
lo ha risuscitato dai morti.  
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti 
a causa delle colpe e della non circoncisione della  



vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il 
documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci 
era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla 
croce.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi,  
per mezzo del quale gridiamo: Abbà! Padre! 
 

Alleluia. 
 

Vangelo    
Dal Vangelo secondo Luca 

 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, 
uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a 
pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi 
discepoli».  
Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: “Padre, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni 
giorno il nostro pane quotidiano, e perdona a noi i nostri 
peccati, anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro 
debitore, e non abbandonarci alla tentazione”». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte 
va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è 
giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da 
offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: “Non 
m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini 
siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico 
che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo 
amico, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene 
quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e 
troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque 
chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto.  
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà 
una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, 
gli darà uno scorpione?  
Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone 
ai vostri figli, quanto più il Padre vostro del cielo darà lo 
Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!».  
 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  

e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Ascolta, o Padre, la nostra supplica. 

 
Canto di offertorio 

 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 
 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit. 
 

Nel mattino io t'invoco: tu, mio Dio, risponderai. 
Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio ascolterai. 

Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi 
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi. 

 

Nell'ultima sua cena Gesù si dona ai suoi: 
"Prendete pane e vino, la vita mia per voi". 

 

"Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo con me risorgerà". 

 

È Cristo il pane vero, diviso qui fra noi: 
formiamo un solo corpo e Dio sarà con noi. 

 

Se porti la sua croce, in lui tu regnerai. 
Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai. 

 

Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà. 
Vivremo da fratelli: la Chiesa è carità. 

 
Canto di ringraziamento 

 

O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 
Santo, immortale, Gesù Cristo!  

 

Manda il tuo Spirito nei nostri cuori e invocheremo il Padre;  
venga la sua grazia come rugiada  

e sigillo dei doni celesti. Rit. 
 

La nostra preghiera, Signore, si levi come incenso;  
le nostre mani alzate, davanti a te, 

come sacrificio della sera. Rit. 
 

Resta con noi, Signore, perché il giorno già volge  
al declino;  illumina i nostri occhi e ti riconosceremo  

guida sicura nel nostro cammino. Rit. 
 
 

Canto finale 
 

Noi vogliam Dio, Vergine Maria, 
benigna ascolta il nostro dir, 

noi t’invochiamo, o Madre pia, 
dei figli tuoi compi il desir. 

 

Deh benedici, o Madre, al grido della fe’, 
noi vogliam Dio, ch’è nostro Padre, 

noi vogliam Dio, ch’è nostro Re. 
noi vogliam Dio, ch’è nostro Padre, 

noi vogliam Dio, ch’è nostro Re. 


